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Catanzaro. Comunicare speranza tra politica ed emergenza educativa
CATANZARO

i concluderà oggi, alle 17.45, nella Sala
delle Culture "E. Calderazzo" della Pro-
vincia di Catanzaro il ciclo di incontri

"Dialoghi con la Polis 2014", voluto dall’arcive-
scovo di Catanzaro-Squillace, Vincenzo Berto-
lone. L’evento, introdotto da don Salvino Co-
gnetti, coordinatore diocesano dell’Ufficio cul-
tura, e moderato da Antonio Viscomi, dell’Uni-
versità "Magna Graecia" di Catanzaro, vedrà
come relatori il direttore di Avvenire, Marco Tar-

S
quinio, e il direttore de Il Quotidiano della Ca-
labria, Matteo Cosenza, che sulla parola chia-
ve "Comunicare", insieme affronteranno il te-
ma: "Rendere ragione della propria speranza.
Impegno politico e comunicazione pubblica
tra nuove tecnologie ed emergenza educativa".
Dopo la celebrazione lo scorso anno del Cor-
tile dei Gentili, culminato con la presenza del
cardinale Gianfranco Ravasi, presidente del
Pontificio Consiglio della Cultura, l’arcivesco-
vo Bertolone ha pensato anche in quest’anno
pastorale dedicato alle opere di misericordia,

di programmare incontri di dialogo culturale
intenti a rafforzare le coscienze di credenti e
non credenti verso itinerari di responsabilità
comuni. Perché tra gli ambiti da evangelizza-
re c’è il pensiero, quindi la scienza, in ogni suo
aspetto. Significativi anche i precedenti in-
contri con Paola Binetti e Guido Rhodio, che
hanno riletto il tema "Il Partito cattolico e cat-
tolici nei partiti. Fede religiosa e progettualità
politica nelle società complesse tra diaspora,
dispersione ed assimilazione"; e quello con il
cardinale Angelo Amato, prefetto della Con-

gregazione per le Cause dei Santi che, assie-
me al professor Ulderico Parente, hanno af-
frontato il tema: "’Un cuore che vede’. Impe-
gno politico e testimoni profetici: la politica
come via per la santità".
L’incontro con Tarquinio rappresenta un gran-
de evento per la comunità locale che riconosce
in Avvenire uno sguardo descrittivo sulla verità
della storia orientato alla responsabilità per il
raggiungimento del bene comune.

Giovanni Scarpino
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Opuscoli Lgbt a scuola,
governo risponde a metà
Al Senato si presenta solo Toccafondi (Miur)
Nessuno della Presidenza del Consiglio
ANGELO PICARIELLO
ROMA

l governo continua a non rispondere sul
caso Unar, l’Ufficio anti-discriminazioni
che fa capo alle Pari opportunità presso

la Presidenza del Consiglio. La risposta alle
interrogazioni e interpellanze presentate in
Senato da Ncd e Fi da possibile chiarimento
diventa una nuova occasione mancata. Do-
po la nota vicenda degli opuscoli, destinati
alle scuole, sull’orientamento sessuale, ieri
pomeriggio è arrivata al Senato una risposta
parziale - solo sul caso specifico - dal sotto-
segretario all’Istruzione, Gabriele Toccafon-
di, che, con un certo imbarazzo, ha ammes-
so di «non aver ricevuto dalla Presidenza del
Consiglio elementi completi ed esaustivi», li-
mitandosi a rispondere - delle quattro inter-
rogazioni e interpellanze presentate - solo a
quella indirizzata al suo ministero da parte di
Carlo Giovanardi del Ncd. D’altronde già in al-
tre occasioni lo stesso Toccafondi non aveva
mancato di esprimere dubbi sui compiti ef-
fettivamente svolti dall’Unar, registrando co-
me un organismo nato per contrastare le di-
scriminazioni si fosse in realtà posizionato u-
nicamente a presidiare la difesa del gender,
nel silenzio di Palazzo Chigi.
Toccafondi ha quindi lamentato come sui ben
noti opuscoli sull’educazione alla diversità, e-
laborati dall’istituto A. T. Beck il suo ministe-
ro non sia stato coinvolto giudicando «stig-
matizzabile» tale procedura. Ma questo non
gli ha risparmiato le critiche e l’insoddisfa-
zione non solo da parte degli interroganti (ol-
tre a Giovanardi, Lucio Malan, di Fi), ma per-
sino dal presidente di turno Maurizio Gasparri,
che ha chiosato la discussione censurando il
governo come un candidato a una sessione
d’esame, invitandolo a «tornare più prepara-
to sull’argomento». 
Malan aveva lamentato come il lavoro sul con-
trasto delle discriminazioni basate sull’orien-
tamento sessuale e sull’identità di genere, da
parte dell’Unar, di fatto lo abbia condotto «al
di fuori dei compiti assegnati» miranti a con-
trastare le «discriminazioni etniche e razziali
senza dilagare a seconda dell’ideologia di chi
lo domina, in aperto contrasto con quanto di-
ce la Costituzione sulla famiglia all’articolo 29».
Per parte sua Giovanardi pur convenendo su
quanto detto da Toccafondi sulla «scuola pa-
lestra di tolleranza, di lotta al bullismo e ad o-
gni forma di discriminazione» ha denunciato
il «tentativo di invadere le scuole» come una
«scelta di tipo ideologico», trasformando l’U-

I

nar da «organismo imparziale e indipenden-
te in realtà che veicola progetti». Ma Giova-
nardi si è anche detto del tutto «insoddisfatto
della latitanza della Presidenza del Consiglio».
La questione, quindi, non si chiude qui. Al Se-

nato Gasparri ha garantito il sostegno dell’uf-
ficio di presidenza - a seguito delle perplessità
manifestate in aula ieri - a una nuova inter-
pellanza che già si va preparando sul tema,
mentre alla Camera continuano a dare batta-
glia i deputati del Ncd Eugenia Roccella e A-
lessandro Pagano. «La nostra interpellanza,
che raccolse ben 46 firme – ricorda Pagano –
ha ottenuto l’effetto di bloccare la diffusione
degli opuscoli, che però ancora campeggiano
sui siti. Ma ora – annuncia – ne presenteremo
un’altra, l’ennesima, perché il governo venga
a chiarire finalmente scopo natura e compe-
tenze di un organismo che ha deviato dalla sua
funzione, disponendo il cambio, per manca-
to rinnovo, della sua dirigenza».
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Lo strappo di Milano

Formazione degli insegnanti
«A scuola niente disegni
con la mamma e il papà»
DANIELA FASSINI
MILANO

l Comune di Milano vuole formare i for-
matori. Nel piano anti-discriminazione che
l’assessore milanese al Welfare, Piefrance-

sco Majorino sta elaborando con la commis-
sione pari opportunità,
c’è anche il punto, «im-
portante e prioritario»
riferito alla formazione
degli insegnanti. La
campagna ideologica
della giunta Pisapia par-
te dai più piccoli. Gli e-
ducatori milanesi devo-
no essere formati, se-
condo l’amministrazione milanese, per esse-
re in grado di gestire le situazioni anti-discri-
minatorie. In particolare quelle riferite alle cop-
pie omosessuali. «L’insegnante della figlia del-
la Iardino (consigliere comunale dichiarata-
mente lesbica e madre di una bambina) – cita
come esempio l’assessore per spiegare meglio
quello che intende per formazione – non può

ad esempio dire alla classe facciamo un dise-
gno con la mamma e il papà perché in questo
modo discrimina la bambina». «Ecco – ag-
giunge Majorino – vogliamo che gli insegnan-
ti siano preparati a gestire anche un caso co-
me questo». Il programma di "formazione" è
ancora tutto da fare. Come l’intero piano anti-

discrimazione. Verrà
messo nero su bianco
nelle prossime settima-
ne. Sarà valutato dalla
commissione e poi por-
tato in consiglio per il
dibattito che si prean-
nuncia acceso. L’attività
formativa partirà con gli
insegnanti delle scuole

comunali, quelle cioè per i più piccoli, le ma-
terne. Dopo il registro delle unioni civili, la ca-
sa comunale dei diritti (con uno sportello Lgbt)
e la rivoluzione alla modulistica scolastica (do-
ve è stata cancellata la dicitura "madre e pa-
dre"), Milano punta ora alle scuole per affer-
mare i diritti dei gay. 
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Neonato figlio di testimoni di Geova
operato al cuore senza trasfusione

n bimbo di 2 chili e 600 grammi,
nato con una grave malforma-
zione al cuore, è stato salvato

con un intervento chirurgico eseguito
ad appena dieci giorni di vita e senza
trasfusione di sangue. Il neonato, infat-
ti, è figlio di due testimoni di Geova che
hanno, tra le loro prescrizioni religiose,
il divieto di usare il sangue. Il piccino o-
ra sta bene e la prossima settimana po-
trebbe già essere dimesso. È avvenuto
all’ospedale Regina Margherita della
Città della Salute di Torino.
«La sua malformazione – spiega chi lo ha
operato, il cardiochirurgo Carlo Pace Na-
poleone, coadiuvato da Alberta Rizzo,
responsabile della Cardioanestesia pe-
diatrica – era del tutto incompatibile con
la sopravvivenza». La decisione di ope-
rarlo è stata obbligata anche se difficile
per via dell’età e del peso. Nel suo caso,
inoltre, non si poteva ricorrere a trasfu-

sione, o almeno non era auspicabile. Na-
to il 20 marzo scorso, gli era stata subi-
to riscontrata un’atresia polmonare con-
genita con difetto interventricolare. È
stato operato il 31 marzo. Fondamenta-
le la delicata gestione dei chirurghi e de-
gli anestesisti per evitare che il pazien-
te perdesse sangue. L’ intervento, dura-
to 4 ore, è tecnicamente riuscito, ese-
guito garantendo un adeguato flusso di
sangue ai polmoni e recuperando quel-
lo perduto durante l’intervento. «In un
adulto evitare la trasfusione è più sem-
plice – dice ancora Pace –. Perché ha cir-
ca 5-6 litri di sangue, un bambino così
piccino 300 cc, pari a una lattina di Co-
ca-Cola. Per questo non potevamo per-
metterci di perderne neppure una goc-
cia». In sala operatoria anche un rap-
presentante del Comitato sanitario dei
testimoni di Geova. Una presenza che ha
fatto discutere.

U

Si concludono oggi
i "Dialoghi con
la Polis", voluti
dall’arcivescovo

Vincenzo Bertolone
Intervengono anche
Tarquinio e Cosenza

SOTEL TV
Bocciati De Filippi e Gf
Promosso «The Voice»
Milano. «Programma spaz-
zatura», «terribile», «impro-
ponibile». Questi solo alcuni
dei commenti che emergono
dal report di aprile di SO-
TEL.tv Servizio Opinioni Te-
leutenti relativi al program-
ma «Uomini e Donne» (Cana-
le 5). Sorte di poco migliore
per «Grande Fratello» (Cana-
le 5) definito «un pessimo
spettacolo», «socialmente
pericoloso» e caratterizzato
dal «vuoto contenutistico».
Successo di gradimento in-
vece per «The voice» (Rai-
due), apprezzato in quanto
«non è il solito format, è il mi-
glior talent in circolazione».

FINE VITA
Tresoldi, Englaro 
e neurologi a confronto
A pochi giorni dalla solleci-
tazione del presidente della
Repubblica Napolitano per
un «approfondito e sereno
confronto» sul fine vita, oggi
a Pesaro i Lions ospitano un
dibattito tra testimoni come
Max Tresoldi (risvegliatosi
dopo 10 anni di stato vege-
tativo), Beppino Englaro e
Mina Welby, ma anche e-
sperti come Massimo Gan-
dolfini (primario di Neurochi-
rurgia a Brescia) e Roberto
Piperno (responsabile Casa
dei Risvegli di Bologna). Il
convegno "Ai confini della vi-
ta" (Hotel Flaminio, ore
16.30-20.30, aperto al pub-
blico) dà 4 crediti a medici,
infermieri, avvocati, farmaci-
sti e dietisti.

SALUTE
Boom di allergie a tavola
intolleranze e celiachia 
Esplodono le allergie ali-
mentari in Italia. A soffrirne
sono oltre tre milioni, cifra
quasi raddoppiata nel corso
degli ultimi dieci anni. Si trat-
ta principalmente di bambini,
con il 6% degli interessati,
contro il 4% degli adulti. Le
allergie alimentari costitui-
scono patologie in costante
aumento nel nostro Paese
sia perché un numero sem-
pre maggiore di bambini ed
adulti sviluppa questo tipo di
patologie sia perché i tipi di
proteine alimentari in grado
di dare allergia stanno au-
mentando sempre di più.

SCUOLA
Musei statali gratis
per tutti gli insegnanti
È stata pubblicata ieri dal Mi-
nistero dell’Istruzione, la cir-
colare sugli ingressi gratuiti,
per tutti gli insegnanti, nei
musei statali e nei siti di in-
teresse archeologico, stori-
co e culturale. La sperimen-
tazione, introdotta dalla leg-
ge 128/2013, avrà durata fino
al 31 dicembre, «salvo anti-
cipazione connessa all’in-
sufficienza delle risorse stan-
ziate». Le agevolazioni val-
gono sia per i docenti assunti
a tempo indeterminato che
per quelli con contratto a ter-
mine, per i quali andrà indi-
cata la data di inizio e di ter-
mine dell’incarico.
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Interrogazioni di Ncd e Fi sul
ruolo dell’Unar che pare sempre

più interessato a diffondere
l’ideologia del gender. Ma tre su

quattro cadono nel nulla

IL MATERIALE

Ordinato dall’Unar all’istituto Beck
Tenendo all’oscuro il ministero
Vietate le favole dove le principesse si innamorano dei
principi, perché potrebbero sviluppare un orientamento
eterosessuale negli scolari e avanti, invece, con proble-
mi di aritmetica con protagonisti «Rosa e i suoi papà» che
vanno allegramente a fare la spesa. Sono alcuni dei con-
tenuti dei libretti “Educare alla diversità a scuola”, realiz-
zati dall’Istituto A.T. Beck di Roma, su incarico dell’Unar,
l’Ufficio antidiscriminazioni razziali della Presidenza del
Consiglio, che li ha pagati 24.200 euro. Studiati per tutti
gli ordini di scuola, gli opuscoli dovevano costituire la
«cassetta degli attrezzi» degli insegnanti, che poi avreb-
bero dovuto riportare in classe - senza che i genitori e
nemmeno il Ministero ne fossero al corrente - le parole
d’ordine dell’ideologia gender ed Lgbt. Tra cui l’afferma-
zione che la famiglia fondata sul matrimonio tra un uo-
mo e una donna è uno «stereotipo da pubblicità» e che
i rapporti omosessuali sono «naturali».

Nel piano anti-
discriminazione anche un
percorso rivolto ai docenti

Garante. Minori, quadruplicate le violazioni dei diritti
Lettera a Renzi:«Nel Def poche novità per i bambini» 
ROMA

iritti dei bambini a rischio: in
circa un anno le segnalazioni
al Garante per l’infanzia e l’a-

dolescenza, per casi di violazione o di
rischio di violazione dei diritti dei mi-
nori, sono quadruplicate, passando
dalle 45 del 2012 (da marzo a dicem-
bre) alle 193 del 2013. Il dato è stato
presentato ieri alla Camera, durante la
relazione annuale al Parlamento da
parte dell’Authority. La gran parte del-
le segnalazioni proviene dai genitori
(95) e riguarda criticità tra privati e i-
stituzioni - come comunità, tribunali,
assistenti sociali (64,3%) - o conflitti in
famiglia, con figli contesi e sottrazioni
internazionali (36%). Sono state 42 le
segnalazioni sui media, a causa di u-
na programmazione non adatta ai mi-
nori. Questi dati, ha osservato il presi-

dente della Camera, Laura Boldrini,
sono «la testimonianza di un disagio
diffuso» a cui «è urgente dare una ri-
sposta». Va affrontato con «strumenti
adeguati e un aggiornamento del di-
ritto». Ma in generale occorre investi-
re sull’infanzia perché «è un investi-
mento per il paese».
Un appello alla politica è arrivato anche
dal garante nazionale, Vincenzo Spa-
dafora, perché «si faccia carico di un’in-
versione culturale sui diritti di bambi-
ni e adolescenti, perché parlare di in-
fanzia vuol dire parlare di economia».
Ieri mattina Spadafora ha scritto anche
al Presidente del Consiglio, Matteo Ren-
zi, per chiedergli di istituire «un tavolo
di coordinamento sull’infanzia a Pa-
lazzo Chigi»: «Il Def non contiene gros-
se novità per i bambini. La stessa ener-
gia e rapidità che il premier ha nell’a-
zione di governo generale dovrebbe u-

sarla anche per le politiche per l’infan-
zia. Speriamo di poterlo incontrare
quanto prima».
Il garante ha quindi invitato le istitu-
zioni a non «sprecare» i fondi europei e
a ricostituire l’Osservatorio per l’infan-
zia e l’adolescenza, che «è a costo zero»
ma «è scaduto da 500 giorni e non è sta-
to ancora rinnovato. Confido nel mini-
stro del Lavoro, Giuliano Poletti».
Insomma, bisogna fare di più. E ne è
convinta anche Boldrini: occorre inve-
stire «sui nostri giovani per spezzare
quel ciclo dello svantaggio sociale che
rischia di penalizzare le energie indi-
spensabili per il futuro del Paese». Ma
non bastano gli investimenti, «la prima
esigenza – ha sottolineato – è l’ascolto.
Dobbiamo ascoltare di più i nostri figli,
dobbiamo parlarci di più e dedicare lo-
ro più tempo».
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